




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
travi	rovesce	in	cemento	armato	

strutture	di	elevazione	verticale	
travi	e	pilastri	in	c.a.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
in	laterizio	armato,	gettato	in	opera;	balconi	in	cemento	armato	

strutture	di	elevazione	inclinate	
-	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	

impianti	elettrici	

rinnovabili	

strategie	passive	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
tamponamenti	in	laterizi	forati;	pannelli	di	metallo	incorniciati	da	lastre	di	marmo	bianco	(uffici);
tamponamento	in	mattoni	facciavista	(residenze	e	fronte	sul	cortile);	cemento	armato	a	vista	(corpi
scala)	

infissi	esterni	verticali	
in	legno	(alloggi);	in	alluminio	(uffici);	persiane	in	legno	scorrevoli;	avvolgibili	e	veneziane	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
piana	a	terrazza;	a	falde	inclinate,	con	manto	in	lastre	di	rame	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	





Interventi	precedenti	
Nel	tempo,	l'edificio	era	stato	convertito	quasi	esclusivamente	a	uffici.	Installazione	di	macchine	esterne	di	climatizzazione	in
facciata	e	sulle	terrazze.	Utilizzo	improprio	delle	corti	come	aree	di	parcheggio.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
L'edificio	 si	 trovava	 in	 uno	 stato	 di	 conservazione	 discreto,	 ad	 eccezione	 di	 alcuni	 punti	 critici	 e	 di	 modifiche	 improprie
introdotte,	 quali	 tetti-giardino	 in	 stato	 di	 abbandono,	 l'installazione	 di	 unità	 esterne	 di	 climatizzazione	 in	 facciata	 e	 sulle
terrazze	di	copertura	e	l'uso	dei	cortili	interni	come	aree	di	parcheggio.	Gli	infissi	in	alluminio	versavano	in	pessimo	stato.	



Processo	progettuale	
L'intervento	 si	 è	 avvalso	 della	 consulenza	 storico-architettonica	 della	 Fondazione	 Studio
Museo	 Vico	 Magistretti,	 vista	 la	 volontà	 di	 conservare	 le	 caratteristiche	 architettoniche	 e
morfologiche	 dell'opera.	 La	 consulenza	 è	 stata	 determinante,	 ad	 esempio,	 nella
progettazione	dei	nuovi	infissi.	Dalla	volontà	di	mantenere	inalterata	l'immagine	dell'edificio
è	derivata	la	scelta	di	isolare	l'involucro	internamente.	

Descrizione	dellʼintervento	
L'intervento	 ha	 portato	 alla	 trasformazione	 dell'edificio	 in	 un	 complesso	 quasi
esclusivamente	 residenziale	 di	 lusso:	 da	 ciò	 è	 derivata	 la	 necessità	 di	 soddisfare	 il
fabbisogno	 di	 posti	 auto,	 realizzando	 due	 ulteriori	 piani	 interrati	 mediante	 un	 complesso
cantiere	 top-down,	 oltre	 alla	 demolizione	 e	 ricostruzione	 del	 livello	 interrato	 esistente.
L̓ operazione	 è	 stata	 eseguita	 con	 un	 sistema	 di	 micropali	 e	 paratie	 perimetrali	 di
contenimento,	che	ha	consentito	di	sostenere	lʼedificio	durante	le	fasi	di	scavo	e	di	ricavare
box,	 posti	 auto,	 posti	moto,	 cantine	 e	 locali	 di	 servizio.	 Parallelamente	 è	 stata	 ridefinita	 la
distribuzione	delle	unità	 immobiliari,	 fino	ad	arrivare	a	75	appartamenti	 di	 diverso	 taglio	e
tipo,	simplex	e	duplex.	Al	piano	seminterrato	sono	stati	realizzati	 locali	ad	uso	comune,	tra
cui	 sala	 riunioni,	 palestra,	 portineria,	 lavanderia	 e	 locale	 rifiuti.	 Sono	 state	 apportate
modifiche	 al	 sistema	 di	 distribuzione,	 con	 lo	 spostamento	 degli	 ascensori	 dai	 volumi
cilindrici	 esterni,	 rivestiti	 in	 metallo,	 a	 una	 posizione	 più	 baricentrica.	 I	 cilindri,	 non	 più
funzionali,	sono	stati	svuotati	ma	conservati	per	salvaguardare	il	disegno	originario	dei	fronti
interni.	Le	corti	 interne	sono	state	 riportate	a	spazi	verdi,	 lʼandrone	è	stato	chiuso	 tramite
vetrate	 ed	 è	 stata	 ridefinita	 la	 hall	 in	 seguito	 allo	 spostamento	 della	 rampa	 veicolare	 di
accesso	 al	 garage;	 al	 fine	 di	 limitare	 lʼimpatto	 visivo,	 anche	 tutti	 i	 divisori	 esterni	 sulle
terrazze	 sono	 stati	 realizzati	 in	 vetro.	 L̓ intervento	 più	 evidente	 ha	 riguardato	 inoltre	 la
sopraelevazione	leggera	del	volume	centrale,	destinata	a	un	appartamento	panoramico	con
ampie	terrazze,	mantenendo	leggibile	la	composizione	dei	corpi	esistenti.	 L̓ efficientamento
energetico	 dellʼinvolucro,	 obiettivo	 prioritario	 dell'intervento,	 è	 stato	 realizzato
esclusivamente	 allʼinterno,	 per	 non	 alterare	 volumetria	 e	 finiture	 originarie,	 impiegando
soluzioni	a	secco,	a	favore	della	reversibilità	delle	scelte	attuate.	Tutti	gli	ambienti	sono	stati
coibentati	 internamente	 mediante	 contropareti	 a	 secco	 con	 isolamento	 termoacustico,
mentre	 i	 serramenti	 sono	 stati	 sostituiti	 con	 nuovi	 infissi	 progettati	 per	 riprodurre	 con
precisione	lʼaspetto	degli	originali,	migliorandone	però	le	prestazioni.	Anche	i	divisori	interni
tra	 unità	 abitative	 sono	 stati	 isolati	 termicamente,	 con	 pannelli	 in	 lana	 di	 roccia
nellʼintercapedine,	 e	 acusticamente,	 mediante	 pannelli	 in	 lana	 di	 legno	 di	 abete	 rosso
mineralizzata	 legata	con	cemento	Portland.	Dal	punto	di	vista	 impiantistico	si	è	optato	per
sistemi	centralizzati,	ad	alimentazione	esclusivamente	elettrica,	grazie	allʼinstallazione	di	27
sonde	 geotermiche	 profonde	 135	 m	 collegate	 a	 pompe	 di	 calore.	 La	 climatizzazione
invernale	ed	estiva	è	affidata	a	pannelli	radianti	a	pavimento	o	a	soffitto,	integrati	da	fancoil
per	la	deumidificazione,	mentre	la	produzione	di	acqua	calda	sanitaria	è	garantita	da	pompe
di	 calore.	 Il	 sistema	 non	 utilizza	 combustibili	 fossili	 e	 opera	 attraverso	 uno	 scambio
geotermico	a	circuito	chiuso.	Grazie	all'insieme	delle	scelte	attuate,	tutte	le	unità	immobiliari
hanno	ottenuto	la	classe	energetica	A.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
realizzazione	di	berlinese	di	micropali	

strutture	di	elevazione	verticale	

strutture	di	elevazione	orizzontale	

strutture	di	elevazione	inclinate	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
pareti	divisorie	realizzate	con	due	strati	di	mattoni	forati	(12	cm)	a	cui	è	interposta	un'intercapedine	di	4
cm	con	pannello	in	lana	di	roccia;	su	entrambe	le	facce	è	posato	un	pannello	in	lana	di	legno	di	abete
rosso	mineralizzata	legata	con	cemento	Portland	(25	mm)	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
nuova	centrale	termofrigorifera	a	pompa	di	calore	(3	macchine,	di	cui	una	principale,	una	secondaria	e
una	per	ACS);	pannelli	radianti	posati	a	secco	(a	soffitto/pavimento);	4	bollitori	di	accumulo	

impianti	elettrici	
domotica	

rinnovabili	
27	sonde	geotermiche	di	profondità	(135	m)	a	ciclo	chiuso	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
consolidamento	strutturale	tramite	camicia	in	c.a.	su	faccia	interna	(4	cm);	posa	a	secco	di
contropareti	in	cartongesso	con	isolamento	acustico	e	lana	di	roccia	(25	+	250	mm)	

infissi	esterni	verticali	
sostituzione	degli	infissi	esistenti	con	nuovi	in	legno	e	alluminio	(piani	da	seminterrato	al	quarto)	e	in
pvc	(piani	superiori),	con	triplo	vetro;	guarnizioni	autoespandenti,	bande	al	vapore	e	schiume
poliuretaniche	certificate	termoacustiche	

solai	a	terra	

infissi	orizzontali	(inferiori)	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	








